
ANTICA PESCHERIA ROMANA NELL'ISOLA DI VENTOTENE



QUADRO NORMATIVO
DLgs n.148/2008 (Attuazione della direttiva 2006/88/CE relativa alle
condizioni di polizia sanitaria applicabili alle specie animali
d’acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché alla prevenzione di talune
malattie degli animali acquatici e alle misure di lotta contro tali
malattie)malattie)

in attuazione dell’art.6 del Dlgs 148,
D.M. Salute 3 agosto 2011, …….procedure che devono essere messe in
atto dalle imprese di acquacoltura per dimostrare il pieno rispetto dei
requisiti previsti per l’ottenimento dell’autorizzazione sanitaria;

QUINDI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE (e/r) 11 NOVEMBRE
2013, N. 1601
Linee guida per l'applicazione al settore della acquacolturaLinee guida per l'applicazione al settore della acquacoltura
del Decreto del Ministero della Salute 3 agosto 2011 concernente
le disposizioni per il rilascio dell'autorizzazione
sanitaria alle imprese d'acquacoltura, ai sensi dell'art. 6 del
DLgs n. 148/2008

D.M. Salute 8 luglio 2010 recante disposizioni per la gestione
dell’anagrafe delle imprese di acquacoltura;
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L.R. n. 11/2012 “Norme per la tutela della fauna ittica e
dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della
pesca dell’acquacoltura e delle attività connesse
nelle acque interne” ed in particolare

l’art. 17 dedicato all’esercizio dell’attività da parte dil’art. 17 dedicato all’esercizio dell’attività da parte di
impianti autorizzati dall’ente territorialmente
competente e l’art.19 che prescrive analoga
autorizzazione per l’esercizio dell’attività degli impianti
di pesca a pagamento;
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Art. 17 Impianti ed esercizio dell'attività di acquacoltura
1. L'attività di acquacoltura è esercitata da imprenditori ittici negli impianti
autorizzati dall'ente territorialmente competente, acquisita la prescritta
autorizzazione sanitaria ai sensi del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 148
e della disciplina regionale attuativa; tale attività può essere esercitata in aree
demaniali previa concessione rilasciata dalla Regione o da altra
amministrazione pubblica competente.
2. Le specie allevate possono essere destinate al consumo alimentare, a uso2. Le specie allevate possono essere destinate al consumo alimentare, a uso
ornamentale e a scopi di ripopolamento, di riproduzione e di ricerca.

Art. 19 Impianti di pesca a pagamento
1. La gestione di impianti per la pesca a pagamento può essere consentita
esclusivamente nei laghetti e specchi d'acqua, appositamente delimitati,
situati all'interno di proprietà private anche comunicanti con acque
pubbliche. L'attività è autorizzata dall'ente territorialmente competente,
acquisite le prescritte autorizzazioni di altre amministrazioni e nel rispetto
delle previsioni di cui al decreto legislativo n. 148 del 2008 e della
relativa disciplina regionale.relativa disciplina regionale.
2. Quando l'impianto è in collegamento con acque pubbliche, devono
essere adottate misure idonee ad evitare diffusioni incontrollate di fauna
ittica.
3. Negli impianti di cui al comma 1 è consentita la pesca senza licenza.
4. Ai fruitori degli impianti non è concesso asportare prodotti vivi.
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1 : L’OSAC COMPILA
L’ALLEGATO D2
(DLVO 148/2008)
E VIA PEC LO INVIA ALE VIA PEC LO INVIA AL
SUAP
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2:IL SUAP VERIFICA LA CORRETTA E
COMPLETA COMPILAZIONE DELLA
DOMANDA E LA INOLTRA AL SVET
COMPETENTE VIA PEC
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3:IL SVET RICEVUTA LA DOMANDA,
CONCORDA CON L’OSAC LA DATA
DEL SOPRALLUOGO PER LA
VERIFICA DEI REQUISITI PREVISTI
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4 : IL VET. UFF. ESPRIME IL PARERE
FAVOREVOLE E LO TRASMETTE AL SVET
REGIONALE (autorizzazione)
( l’art. 4 stabilisce la competenza delle Regioni al rilascio dell’autorizzazione per
l’esercizio dell’attività alle imprese di acquacoltura e agli stabilimenti di
lavorazione)

O ALL’OSAC (registrazione)

OPPURE

PRESCRIVE ALL’OSAC I NECESSARI
ADEMPIMENTIADEMPIMENTI
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Il servizio veterinario ASL:

 Rilascia il parere relativo alla richiesta di autorizzazione
sanitaria e ne registra nella BDN la categoria risultante ai
sensi dell’art. 6 del DM 8 luglio 2010;
 Esegue i controlli ufficiali nelle imprese di acquacoltura e Esegue i controlli ufficiali nelle imprese di acquacoltura e
negli stabilimenti di lavorazione autorizzati ai sensi dell’art.8
del D.Lvo 148/08;
 Approva e controlla l’attuazione del programma di
sorveglianza sanitaria basato sulla valutazione del rischio;
 Verifica l’applicazione delle buone prassi igieniche;
 Controlla l’aggiornamento del registro aziendale;
 Effettua controlli per il rispetto delle disposizioni del presente
decreto;
 Effettua la sorveglianza e le ispezioni previste dall’allegato
III, parte B, del D.Lvo 148/08III, parte B, del D.Lvo 148/08



Per l’ottenimento
dell’autorizzazione/registrazione in
parola, si applica, la tariffa oraria
corrispondente al tempo impiegato per
la concreta erogazione della
prestazione sul posto così comeprestazione sul posto così come
prevista dalla deliberazione
dell’Assemblea legislativa della
Regione Emilia-Romagna n. 98/2012;
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PUNTI 1 E 2PUNTI 1 E 2

Si compilano tutti i riquadri

A B C D E f
per ottenere l’autorizzazione.

UNICO MODULO DI RICHIESTA
ALLEGATO D2

per ottenere l’autorizzazione.

Non si compila il solo

riquadro f
per ottenere la
registrazione
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Modalità di presentazione della domanda di registrazione e/o
autorizzazione

Il responsabile dell’impresa, o un suo delegato, presenta la richiesta di
autorizzazione e fornisce tutte le informazioni utili affinché il Servizio
veterinario dell’Azienda USL possa verificare il rispetto e la sussistenza
delle condizioni per l’ottenimento dell’autorizzazione utilizzando il
modello di cui all’allegato D2.

La richiesta deve essere presentata, in via telematica, ai sensi dell’art. 7
del DPR 160 del 2010, allo Sportello unico per le attività produttive
territorialmente competente, quale unico punto di accesso per il
richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la
sua attività produttiva.

Il modulo di richiesta è unico sia PER LA registrazione che per
l’ autorizzazione.

E puo’ essere utilizzato anche per la Variazione dei dati di attività: ilE puo’ essere utilizzato anche per la Variazione dei dati di attività: il
responsabile dell’impresa, o un suo delegato comunica la variazione dei
dati di’attività allo Sportello unico per le attività produttive
territorialmente competente

Cessazione della attività: il responsabile dell’impresa, o un suo delegato
comunica la cessazione dell’attività allo Sportello unico per le attività
produttive territorialmente competente utilizzando L’ALLEGATO D3.
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Il D.Lgs. 148/2008 non si applica:

1.agli animali acquatici ornamentali allevati in
acquari di tipo non commerciale;

2. agli animali acquatici selvatici raccolti o
catturati in vista della loro introduzione immediata
nella catena alimentare;

3. agli animali acquatici catturati per la produzione
di farina di pesce, mangimi per pesci, olio di pesce e
prodotti similari.

Le strutture in cui sono svolte le attività
sopracitate sono escluse dall’obbligo di
registrazione nella Banca Dati Nazionale della
acquacoltura e non devono essere autorizzate.
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Inoltre sono esclusi dall’obbligo di registrazione in BDN e
di autorizzazione:

gli animali acquatici ornamentali tenuti in negozi di animali
da compagnia, in laghetti e vasche da giardino, in acquari a
scopi commerciali, o presso grossisti

a condizione chea condizione che

non vi sia diretta connessione con il sistema idrico
territoriale
Oppure presenza di un sistema di trattamento delle acque
reflue idoneo a ridurre ad un livello accettabile il rischio
di trasmissione delle malattie agli animali di acquacoltura
e selvatici presenti nello stesso bacino idrografico,

ovvero di un idoneo trattamento chimico-fisico delle acque
reflue o di collegamento con un efficace impianto di
depurazione (art. 2, comma 2, D.lgs. 148/2008);
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E’ prevista la sola registrazione nella BDN
(deroga art. 4, comma 4,)

PER :

1.gli impianti diversi dalle imprese di acquacoltura
in cui gli animali acquatici sono tenuti non a scopi di
immissione sul mercato;immissione sul mercato;

(n.b. : impresa di acquacoltura: ogni impresa pubblica o privata, con
o senza fini di lucro, che esegue una o piu' attivita' connesse con
l'allevamento e la custodia degli animali d'acquacoltura)

2. i laghetti di pesca sportiva non direttamente
connessi al sistema idrico territoriale;

La deroga di cui al suddetto articolo 4 si applicaLa deroga di cui al suddetto articolo 4 si applica
tenendo conto della natura, delle
caratteristiche e della situazione dell’impianto. In
particolare per i laghetti di pesca sportiva va
valutato il rischio di propagazione delle malattie
ad altre popolazioni di animali acquatici in
conseguenza della loro attività G.MARINO AUSL FE



3. le imprese di acquacoltura che commercializzano animali
d’acquacoltura soltanto per il consumo umano,
conformemente all’art. 1, paragrafo 3, lettera c, del
Regolamento (CE) n. 853/2004),

SOLA REGISTRAZIONE PER

(e cioè alle attività che attuano una fornitura diretta di piccoli
quantitativi di prodotti primari dal produttore al consumatore finale

(per piccole quantità di prodotti primari (prodotto della pesca
fresco) si intende un quantitativo pari ad un quintale (100 kg)
per cessione giornaliera da un allevamento di acquacoltura;
il “livello locale” va identificato nel territorio della provincia
in cui insiste l’azienda/impresa e nel territorio delle province
contermini).

quantitativi di prodotti primari dal produttore al consumatore finale
o ai laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o di
somministrazione a livello locale che riforniscono direttamente il
consumatore finale);

contermini).
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ALLEGATO D2
1: COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 2 : VERIFICA DA PARTE DEL SUAP

Facsimile di domanda di registrazione / autorizzazione nonché variazione dei dati di impresa acquacoltura ai sensi dell’art. 4 D.lvo 148 del
04/08/2008 e DM 03/08/2011

Allo sportello Unico delle Attività Produttive del Comune di ______________________________

□ Richiesta di registrazione nella Banca Dati Nazionale dell’acquacoltura presso il Servizio Veterinario della AUSL ai sensi dell’art. 5 D.lvo 148 del
04/08/2008 e DM 08/07/2010 (compilare quadro A, B, C, D,E ).

oppure

□ Dichiarazione di registrazione nella Banca Dati Nazionale dell’acquacoltura presso il Servizio Veterinario della AUSL già avvenuta con codice
aziendale |_|_|_| |_|_| |_|_|_|

□Richiesta di autorizzazione impresa acquacoltura ai sensi dell’art. 4 D.lvo 148 del 04/08/2008 e DM 03/08/2011 da inoltrare al Servizio Veterinario
della AUSL competente per territorio (compilare quadro F)

oppure

□ Comunicazione di variazione di dati dell’impresa acquacoltura□ Comunicazione di variazione di dati dell’impresa acquacoltura

□ Registrata con nella Banca Dati Nazionale dell’acquacoltura con codice aziendale |_|_|_| |_|_| |_|_|_|

□ Autorizzata dal Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti della Regione Emilia Romagna con n. ____________

da inoltrare al Servizio Veterinario della AUSL competente per territorio (compilare quadro A, B, C, D,E )
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(* dato obbligatorio ALLEGATO D2

QUADRO A - DATI RICHIEDENTE

Il/La sottoscritto/a*:________________________________________________________________________
(indicare cognome e nome )
Codice Fiscale* Partita I.V.A.

Luogo di nascita* ________________________________________ Data *_______/_____/____________

Cittadinanza* ___________________________ Sesso* M FCittadinanza* ___________________________ Sesso* M F

PEC ______________________________@_____________________________________________

e-mail ______________________________@_____________________________________________

Residenza*: Comune______________________________ Provincia ______________________________

Via/Piazza ______________________________N° ____ C.A.P.* _________ Tel.*____________________

Fax ___________________________________ Cell_______________________________________

In qualità di legale rappresentante di società/ Titolare di impresa individuale della Ditta individuale/Società _____________________________________________________________________

Denominazione (C.C.I.A.A.) ________________________________________________________________Denominazione (C.C.I.A.A.) ________________________________________________________________

Codice Fiscale . Partita I.V.A

Con sede legale nel Comune di ______________________Provincia _______________________________

Via/Piazza__________________________________ N° ______ C.A.P. ___________Tel. ______________

N. d’iscrizione al Registro delle Imprese (se già iscritto ) ______________CCIA di _____________________

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali
previste dagli art. 75 e 76 del D.P.r: 445/2000 e la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato
sulla base della dichiarazione non veritiera
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Quadro b ALLEGATO D2

Denominazione Struttura* _________________________________________________ (*dato obbligatorio)
Ubicazione*: via____________________________n.___ Comune: _____________________________

CAP ________________ Provincia___________ Telefono: ____________________________

Coordinate geografiche WGS 84 Lat______° ________ Long ____°_________Coordinate geografiche WGS 84 Lat______° ________ Long ____°_________

Concessioni demaniali per l’acquacoltura in uso :

Concessione n. ___________ rilasciata da _______________________________il __________________

Coordinate geografiche del poligono WGS 84 :

A)Lat_____°_______ Long_____°________

B)Lat_____°_______ Long_____°________

C)Lat_____°_______ Long_____°________

D)Lat_____°_______ Long_____°________

Concessione n. ___________ rilasciata da _______________________________il __________________

Coordinate geografiche del poligono WGS 84 :

A)Lat_____°_______ Long_____°________

B)Lat_____°_______ Long_____°________

C)Lat_____°_______ Long_____°________

D)Lat_____°_______ Long_____°________

WGS84 : ORIENTAMENTO ELLISSOIDE TERRESTRE)
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QUADRO C
RESPONSABILE/DETENTORE (art. 3 comma d - D.lvo 148 del 04/08/2008 e
capitolo 9 Manuale operativo DM 03/08/2011)
DA COMPILARSI SOLO SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE

Cognome e Nome (persona fisica) o Denominazione
(persona giuridica):
________________________________________________________________________________________________

• Residente in via
/sedelegale_________________________________________
____________________

Comune
_____________________________________________________Prov
_____ CAP ________

Codice fiscale P. IVA
(dato obbligatorio )

tel. _____ / ______________ Fax ______ / ______________ cell
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QUADRO D

CARATTERISTICHE DELL’IMPRESA :

SPECIE presenti : compilare solo i riquadri relativi alla/e specie presenti
PESCI

TIPOLOGIA STRUTTURA (almeno una tipologia obbligatoria, possono esserne scelte anche più di una)

Valle da pesca

Laghetto Connesso direttamente al sistema idrico territoriale

NON connesso direttamente al sistema idrico territoriale

Impianto di sosta temporanea (gli animali sono detenuti temporaneamente con finalità di commercio e non vengono alimentati)

Impianto per quarantena (struttura a sé stante, in possesso di specifica autorizzazione)

Incubatoio (effettua esclusiva attività di incubatoio in cui non sono presenti altre tipologie di struttura)

Impianto sperimentale

Bacino

Canale

Stagno

Vasche

Gabbie/ acque recintate
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TIPOLOGIA PRODUTTIVA

Vivaio
Ingrasso per consumo umano

QUADRO D

Ingrasso per consumo umano
laghetto pesca sportiva
Pesci riproduttori
Altro
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CARATTERISTICHE TERRITORIALI

Tipologia acqua: (dato obbligatorio) :

QUADRO D

DOLCE SALMASTRA SALATA

Bacino idrografico

Fonte approvvigionamento idrico (dato obbligatorio) :
pozzo sorgiva/falda acquedotto

Corso d’acqua Nominativo corso d’acqua

Scarico acqua (dato obbligatorio) :
rete fognaria
Corpo idrico ricevente (lago, corso d’acqua, …) Nominativo:
_____________________________
Ostacolo posto valle per impedire la risalita del pesce : SI NO
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SPECIE ALLEVATE/PRESENTI
Indicare tutte le specie, a partire dalla specie prevalente, ed inserire
un numero progressivo(=1,2,.)

ANGUILLA ANGUILLA ANGUILLA
(5)
BRANZINO o SPIGOLA DICENTRARCHUS LABRAX

QUADRO D

BRANZINO o SPIGOLA DICENTRARCHUS LABRAX
(2)
CARASSIO COMUNE CARASSIUS CARASSIUS
(2)
CARASSIO DORATO CARASSIUS AURATUS
(1)
CARPA ARGENTATA HYPOPHTHALMICHTHYS MOLITRIX
CARPA COMUNE/KOI CYPRINUS CARPIO
(1)
CARPA ERBIVORA CTENOPHARYNGODON IDELLUSCARPA ERBIVORA CTENOPHARYNGODON IDELLUS
(2)
CARPA TESTA GROSSA ARISTICHTHYS NOBILIS
(1)
CARPIONE SALMO TRUTTA CARPIO
CAVEDANO LEUCISCUS SPP
CEFALO/VOLPINA MUGIL CEPHALUS
(1)
COREGONE/LAVARELLO COREGONUS LAVARETUS



LATTERINO ATHERINA BOYERI
(2)
LUCCIO EXOS LUCIUS
(1)
LUCCIO PERCA SANDER LUCIOPERCA
(2)
MUGILIDI CHELON-MUGIL-LIZA
(1) OMBRINA UMBRINA CIRROSA
OMBRINA BOCCADORO ARGYROSOMUS REGIUSOMBRINA BOCCADORO ARGYROSOMUS REGIUS
ORATA SPARUS AURATA
(1)
P.GATTO AFRICANO CLARIAS GARIEPINUS

P.GATTO AMERICANO CTALURUS PUNCTATUS
(4)
P.GATTO NERO AMEIURUS MELAS
(3)
PERSICO SPIGOLA STRIATA MORONE CHRYSOPSPERSICO SPIGOLA STRIATA MORONE CHRYSOPS
(3)
PERSICO REALE PERCA FLUVIATILIS
PERSICO TROTA MICROPTERUS SALMOIDES
(2)
ROMBO PSETTA MAXIMA
SALMERINO ALPINO SALVELINUS ALPINUS
SALMERINO DI FONTE SALVELINUS FONTINALIS



SALMONIDI IBRIDI
SCARDOLA SCARDINIUS ERYTHROPHTHALMUS
SILURO SILURUS GLANIS
SOGLIOLA SOLEA SOLEA
STORIONI ACIPENSER SPP, HUSO HUSO
(1)
TEMOLO THYMALLUS THYMALLUS
TILAPIA SPP OREOCHROMISTILAPIA SPP OREOCHROMIS
TINCA TINCA TINCA
(2)
TROTA FARIO SALMO TRUTTA FARIO

TROTA IRIDEA ONCORHYNCHUS MYKISS
(3)
TROTA LACUSTRE SALMO TRUTTALACUSTRIS
TROTA MARMORATA SALMO TRUTTAMARMORATUS

Specie ornamentali
Genere Catla
Genere Channa
Genere Puntius
Genere Trichogaster
Altro (specificare)
______________________________________________________
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QUADRO E – REGISTRAZIONE IMPRESA

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria
responsabilità, che la struttura di cui chiede la
registrazione in Banca Dati è regolarmente
censita presso il Comune di……………………………………..
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Oggetto: autocertificazione ai fini dell’espressione di un parere sanitario per la
registrazione

di un’impresa acquacoltura ai sensi dell’art. 4 D.lvo 148 del 04/08/2008 e DM
03/08/2011.

Il sottoscritto , nato a il
relativamente all’attività di allevamento ittico

Denominazione (C.C.I.A.A.) ……………………………………………

Codice Fiscale ……………………….. Partita I.V.A. …………………………
Con sede legale nel Comune di ………………….. Via ………………….. n. …………………….

Con sede dell’attività nel Comune di ( ) , Via
,

ai fini della deroga di cui all’art. 4 punto 4 lett. c del DLgs n. 148/2008,
nonchè della Deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna 11

novembre 2013, N. 1601 “Linee guida per l'applicazione al settore della
acquacoltura del Decreto del Ministero della Salute 3 agosto 2011
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acquacoltura del Decreto del Ministero della Salute 3 agosto 2011
concernente le disposizioni per il rilascio dell'autorizzazione sanitaria alle

imprese d'acquacoltura, ai sensi dell'art. 6 del DLgs n. 148/2008”, all. 1
punto 2,

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR 28/12/2000
n. 445 in caso di dichiarazioni non veritiere



dichiara

che la propria attività di produzione primaria è vincolata a commercializzare gli
animali d'acquacoltura della propria produzione esclusivamente per il
consumo umano diretto a livello locale, escluso il circuito commerciale, e
fornendo piccole quantità al consumatore finale, conformemente
all'articolo 1, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (CE) n. 853/2004,
come precisato dall’Intesa sancita tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano Rep. n. 2674, del 16 novembre 2006, relativa
alle linee guida sui prodotti della pesca, ovvero :alle linee guida sui prodotti della pesca, ovvero :

-per piccole quantità di prodotti primari (prodotto della pesca fresco) si
intende un quantitativo pari ad un quintale (100 kg) per cessione giornaliera da
un allevamento di acquacoltura;

- il “livello locale” va identificato nel territorio della provincia in cui insiste
l’azienda/impresa e nel territorio delle province contermini.
In fede.
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firma

allegare copia di un documento d’identità in corso di validità



QUADRO F-

AUTORIZZAZIONE SANITARIA PER L’ESERCIZIO DELL’
ATTIVITA’ DI ACQUACOLTURA

Il responsabile dell’impresa di acquacoltura,
Chiede l’autorizzazione della suddetta impresa.Chiede l’autorizzazione della suddetta impresa.

A tal fine:

COMUNICA il nominativo di un laureato qualificato in
discipline che si occupano della salute degli animali
acquatici

il/la Dr/Dott.ssa:__________________________________________
Codice Fiscale (dato obbligatorio)Codice Fiscale (dato obbligatorio)

si allega il curriculum vitae et studiorum.
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DICHIARA di avere presentato la seguente documentazione in
allegato
- N°……. planimetria/e in scala della azienda e/o delle concessioni,
corredata di legenda e vistata da un tecnico del settore
abilitato e iscritto all’Albo, evidenziante i punti di carico e
scarico dell’acqua, se non già in possesso di codesta
Amministrazione

-SI IMPEGNA a presentare al momento del sopralluogo:

Eventuali referti analitici pregressi attestanti lo stato sanitario

Registro aziendale di cui all’art. 9 del D.lvo 148/08

Procedura scritta relativa alla prassi igienica adeguata alla
propria attività di cui all’art. 10 del D.lvo 148/08

Programma di sorveglianza sanitaria basato sulla valutazione del
rischio di cui all’art.11 del D.lvo 148/08.
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QUADRO G – VARIAZIONI

L’impresa si impegna a notificare qualsiasi cambiamento che
comporti cambio di ragione sociale, cambio di rappresentantecomporti cambio di ragione sociale, cambio di rappresentante
legale,cambio di responsabile, modifiche alla tipologia di
allevamento ed ogni variazione di dati, compresa la chiusura,
entro il termine di 7giorni.

QUADRO H – PRIVACY

Si autorizza per gli effetti del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.
codesta P.A. al trattamento dei propri dati personali, a cura delcodesta P.A. al trattamento dei propri dati personali, a cura del
personale assegnato all’ufficio dell’Az.ULSS preposto alla
conservazione della documentazione ed all’utilizzo della
stessa per il procedimento amministrativo.

Data………………………………………. Firma ……………………………………………
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Allegato D3 Fac simile di Comunicazione cessazione attività

Allo Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP)
del Comune di……………………………..…..

Comunicazione di cessazione attività di Impresa di
acquacolturaacquacoltura
(da inoltrare al servizio Veterinario della Ausl competente per
territorio)

Codice aziendale: Denominazione Struttura
_________________________________________________
Il/La sottoscritto/a:________________________________________________
Codice Fiscale Partita I.V.A.
In qualità di legale rappresentante della Ditta individuale/Società
Denominazione (C.C.I.A.A.)
________________________________________________________________________________________________________________________________
• Registrata con nella Banca Dati Nazionale dell’acquacoltura con
codice aziendale |_|_|_| |_|_| |_|_|_|
• Autorizzata dal Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti della
Regione Emilia Romagna con n. ____________
Codice Fiscale Partita I.V.A. :

Dichiara che la suddetta impresa ha cessato l’attività presso il suddetto
impianto in data:____________ ________________________
li,__________________________ firma________________________________



Autorizzazione
Il responsabile dell’impresa presenta la richiesta di autorizzazione
utilizzando il modello D2 compilato in tutte le sezioni allo Sportello
Unico delle attività produttive (SUAP) del Comune in cui insiste la
struttura da autorizzare.
Alla richiesta vanno allegati:

la planimetria in scala dell’azienda e/o delle concessioni vistata da un
tecnico del settore iscritto all’Albo (es. ingegnere, architetto, geometra,tecnico del settore iscritto all’Albo (es. ingegnere, architetto, geometra,
ecc…). In particolare, dovranno essere riportati i punti di carico e scarico
dell’acqua, ove presenti

il curriculum vitae et studiorum*** riportante la formazione e l’esperienza
professionale nel settore ittico del laureato qualificato in discipline che
si occupano della salute degli animali acquatici individuato dall’impresa
(D. M. 3 agosto 2011, art. 3, comma 3),
***(valutazione del curriculum ???)

Inoltre al momento del sopralluogo in azienda da parte del ServizioInoltre al momento del sopralluogo in azienda da parte del Servizio
veterinario della AUSL ai fini del rilascio della autorizzazione dovranno
essere messi a disposizione:

gli eventuali referti analitici pregressi attestanti lo stato sanitario

la procedura scritta circa la prassi igienica che si intende attuare
il registro di carico e scarico
il programma di sorveglianza sanitaria
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PUNTO 3

VERIFICA DEI REQUISITI PREVISTIVERIFICA DEI REQUISITI PREVISTI
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Requisiti necessari ai fini del rilascio della autorizzazione

Il responsabile dell’impresa, o un suo delegato mette a disposizione del
Servizio veterinario dell’AUSL le informazioni necessarie a dimostrare il
pieno rispetto dei requisiti di cui agli articoli 9, 10 e 11 del
D.Lgs.148/2008 di seguito descritti :

1) Corretta tenuta dei registri ( Art. 9 Dlgs 148/2008)
--allegati a1 a2 a3----allegati a1 a2 a3--

2) BUONE PRASSI IN MATERIA DI IGIENE ( Art. 10 Dlgs 148/2008)
--allegato B--

3) Programma di sorveglianza sanitaria basato
sulla valutazione del rischio (Art. 11 (dlgs 148/2008)

--allegati c1 e c2--
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Art. 9. Obblighi di registrazione e tracciabilita‘

1. Le imprese di acquacoltura devono annotare in un registro:
a) tutti gli spostamenti degli animali d'acquacoltura e dei relativi prodotti, in entrata
e in uscita dall'azienda o dalla zona destinata a molluschicoltura;
b) i casi di mortalita' rilevati in ciascuna unita’epidemiologica in relazione al tipo di
produzione;
c) i risultati del programma di sorveglianza sanitaria, basato sulla valutazione del
rischio, di cui all'articolo 11.

2. Gli stabilimenti di lavorazione (…..)

3. I trasportatori di animali d'acquacoltura, prima dello scarico,devono annotare in
un registro:
a) i decessi intervenuti durante il trasporto, in funzione del tipo di trasporto e delle
specie trasportate;
b) le aziende, le zone destinate a molluschicoltura e gli stabilimenti di lavorazione
visitati dal mezzo di trasporto;
c) ogni eventuale ricambio d'acqua effettuato durante il trasporto, precisando in
particolare l'origine dell'approvvigionamento e il luogo dello scolo delle acque
reflue.reflue.

4. Fatte salve le disposizioni specifiche sulla tracciabilita‘, tutti gli spostamenti di
animali annotati in un registro dai responsabili delle imprese di acquacoltura
secondo quanto previsto al comma 1, lettera a), devono essere registrati in modo
tale da garantire la rintracciabilita' del luogo di origine e di quello di destinazione.

5. I dati relativi a tali spostamenti possono essere registrati anche in formato
elettronico nella banca dati nazionale delle anagrafi zootecniche
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1) Corretta tenuta dei registri ( Art. 9 Dlgs 148/2008)
Le imprese di acquacoltura registrano:
a) tutti gli spostamenti degli animali e dei loro prodotti, in entrata e in
uscita dalla azienda o zona destinata alla molluschicoltura,
b) i casi di mortalità ( con indicazione della unità epidemiologica (*)
c) i risultati della attività di sorveglianza.

Gli allegati A1, A2 e A3 si riferiscono rispettivamente a:
? A1: Registro carico e scarico integrato allevamenti;? A1: Registro carico e scarico integrato allevamenti;
? A2: registro per il trasporto;
? A3: registro per i laghetti di pesca sportiva autorizzati.

(*) «unità epidemiologica»(all.1 D.l.vo 148): gruppo di animali acquatici che
hanno in comune approssimativamente lo stesso rischio di esposizione ad un
agente patogeno in un luogo geograficamente delimitato.

Il rischio può derivare dal fatto che essi vivono nello stesso ambiente
acquatico o da pratiche di allevamento tali da rendere possibile la
rapida diffusione di un agente patogeno da un gruppo di animali ad un altro;rapida diffusione di un agente patogeno da un gruppo di animali ad un altro;
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Registro Carico Scarico Allevamento (D.lgs. 148/08)

INTEGRATO ai fini FISCALI - DPR 29/09/73 n°600 e ai fini CITES

Registro Carico Scarico Allevamento (D.lgs. 148/08)

INTEGRATO ai fini FISCALI - DPR 29/09/73 n°600 e ai fini CITES

ALLEGATO A1

N°
Or

Anno____

Cons
umo

Mangi
me

ton.

Cessi
oni

imponi
bili
kg.

Provenienza/Des
tinazione

Certi
ficat

Carico Scarico

IL REGISTRO E GLI ALTRI DOCUMENTI VANNO CONSERVATI PER 3 ANNI

Or
d.

ficat
o

G M
Azien

da

Cod.
All.

Cate
gori

a

Sanit
aria

Speci
e

Dimen
sioni/
Taglia

Quan
tità
(n° o
peso)

Speci
e

Dimensi
oni/Tag

lia

Quantità (n° o
peso)
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Mortalità

(ove possibile indicare causa e/o
settore)

Note relative al trasporto

Sorveglianza Sanitaria
(Risultati)*

Data:

Allegato A1

Il veterinario ufficiale

Data:

Il veterinario ufficiale

Data:

Il veterinario ufficialeIl veterinario ufficiale

Data:

Il veterinario ufficiale

Data:

Il veterinario ufficialeG.MARINO AUSL FE



CAMPO DEL REGISTRO ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

N° ord Numerazione progressiva movimentazioni: corrisponde al
numero progressivo di operazioni di carico e scarico che
vengono svolte in ordine cronologico. (ad esempio, se il
giorno x/xx/xxxx vengono effettuate tre operazioni, due di
carico ed una di scarico, andrà indicato 1,2 e 3
rispettivamente in tale colonna. Il numero è progressivo
generale (non si ricomincia da uno quando cambia la data).generale (non si ricomincia da uno quando cambia la data).
Il presente registro va compilato entro 7 giorni dall’evento
da registrare

Anno
_____

G
Data movimentazione/evento registrato
Questo campo, che deve essere sempre compilato, è utilizzato
per indicare la data dell’evento che si sta registrando (vedi
colonne successive). Ad esempio consumo mangime,
movimentazione, rilievo di mortalità anomale, attività di
sorveglianza, controllo ufficiale, invio animali morti
all’impianto di termodistruzione . Le date di movimentazioneM
devono corrispondere ai giorni effettivi di carico/scarico,
non alle chiusure di fine mese.

M

Consumo Mangime
ton.

Indicare la quantità, in tonnellate, di mangime
utilizzato. Questo campo può essere compilato
cumulativamente a fine mese.

Cessioni imponibili kg.
G.MARINO AUSL FE



Azienda

Indicare la denominazione (non
la ragione sociale) dell’impianto
di allevamento o
lavorazione/macellazione da
cui provengono i prodotti ittici o
a cui sono destinati. Potranno
dunque essere riportati i dati di
allevamenti, avannotterie,

Provenienza
/
Destinazione

allevamenti, avannotterie,
incubatoi, centri di riproduzione,
zone di semina,
macelli/laboratori.

Cod. All.

Indicare il codice aziendale
(codice d’allevamento attribuito
dal Servizio Veterinario o altro
codice identificativo per impianti
di macellazione o lavorazione)

Indicare la categoria

Categoria sanitaria
Indicare la categoria
sanitaria, se nota, riferita
alla specifica malattia

Certificato
Indicare il numero del Modello 4
o dei certificati sanitari/CITES o
dei documenti fiscali.
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Carico

Specie
Indicare il nome commerciale della
specie animale che si sta
introducendo

Dimensioni/
taglia

Indicare le dimensioni in cm o mm
degli animali che si stanno
introducendo o la taglia media in
grammi . Nel caso si introducano
uova registrare in questo campo la
dicitura “uova”. Le uova prodotte intaglia dicitura “uova”. Le uova prodotte in
allevamento devono essere
registrate nel campo “carico” al
termine della schiusa della partita.

quantità
(n° o peso)

Indicare la quantità in numero o in
peso (kg) del prodotto che si sta
introducendo.

Specie
Indicare il nome commerciale della
specie animale che si sta cedendo.

ScaricO
Dimensioni/
taglia

Indicare le dimensioni in cm o mm
degli animali che si stanno cedendo
o la taglia media in grammi . Nel caso
si cedano uova registrare in questo
campo la dicitura “uova”.

quantità
(n° o peso)

Indicare la quantità in numero o in
peso (kg) del prodotto che si sta
cedendo.
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Mortalità
(ove possibile
indicare causa
e/o settore)

Registrazione degli episodi di mortalità anomala
In questo campo vanno indicati i casi di mortalità anomala rilevati in
azienda, specificando in particolare il settore o l’unità
epidemiologica sede dell’evento (es. il settore avannotteria,
ingrasso o l’identificativo delle vasche coinvolte….).Indicare
inoltre la causa dell’episodio, se conosciuta, e il peso in Kg.
complessivo del pesce smaltito, calcolato al momento del ritiro.

Indicare le informazioni relative al trasporto effettuato con mezzi
di proprietà dell’azienda
In particolare vanno registrate le seguenti informazioni:

Note relative al
trasporto

In particolare vanno registrate le seguenti informazioni:
- decessi avvenuti durante il trasporto: l’evento dovrà essere
indicato nella riga corrispondente alla movimentazione
effettuata (ad esempio se il giorno x/xx/xxxx è stato effettuato un

carico di Trote di cui la metà sono decedute durante il
trasporto, nel registro verranno indicate sotto la voce “carico”

le informazioni relative agli animali introdotti e nel campo “note
relative al trasporto” verrà indicato il quantitativo degli animali
morti durante il trasporto in kg.
- le aziende, le zone e gli stabilimenti di lavorazione visitati dal mezzo
di trasporto , se sono diversi da quelli indicati come
impianto di provenienza o destinazione

- ogni eventuale ricambio d'acqua effettuato durante il trasporto,
precisando in particolare l'origine dell'approvvigionamento e il
luogo dello scolo delle acque reflue.

Sorveglianza
sanitaria
(risultati)

data:
Il
Veteri
nario
Ufficia
le:

Vanno riportati i risultati del programma di sorveglianza sanitaria
adottato dall’azienda. Il professionista responsabile
dell’applicazione in azienda del programma sanitario basato sulla
valutazione del rischio, indicherà in questa colonna i risultati
ottenuti dall’attuazione di tale programma.
Il veterinario ufficiale dovrà esclusivamente controllare
l’avvenuta registrazione dei risultati e apporrà la sua firma per
presa visione. G.MARINO AUSL FE



Registro per il trasporto ( D.lgs 148/08)

N°
Ord.

Anno____
Provenienza/Destina

zione
Pesce trasportato

Destinazione

Mortalità
Note relative al

trasporto
G M

Aziend
a

Cod.
All.

Categ
oria

Sanita
ria

Specie Dimensi
oni/Tag

lia

Quanti
tà (n°

o
peso)

Aziend
a

Cod.
All.

Categ
oria

Allegato A 2
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REGISTRO INTEGRATO IN ACQUACOLTURA

REGISTRO CARICO PER LAGHETTI DI PESCA SPORTIVA
Allegato A 3

Anno

_____

Data

Fornitore Materiale
Ricevuto
(Specie)

Dimensi
oni/

Taglia

Quantita’

(N° o Peso)

Mortalità
anomala

NoteDenominaz
ione

Cod.
Aziendale

Docume
nto
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Allegato B

2) Buona prassi in materia di igiene nelle imprese di acquacoltura

Art. 10. Buona prassi in materia di igiene
1. Le imprese di acquacoltura e gli stabilimenti di lavorazione autorizzati

devono attuare prassi igieniche appropriate all'attivita’ in questione, onde
evitare l'introduzione e la propagazione di Malattie.evitare l'introduzione e la propagazione di Malattie.

La diffusione delle malattie è favorita dalla mancanza o inefficace applicazione di
idonee misure igieniche, che sono alla base di ogni programma di controllo
sanitario.

E’ importante pertanto mettere in evidenza tutti gli aspetti che direttamente o
indirettamente possono determinare un rischio sanitario ai sensi del Decreto
Legislativo 4 agosto 2008, n. 148.

Poiché le prassi igieniche differiscono secondo l’attività svolta dalle imprese diPoiché le prassi igieniche differiscono secondo l’attività svolta dalle imprese di
acquacoltura, si segnalano qui i principali punti, pur non vincolanti e in quanto
applicabili a seconda del tipo di impresa , di cui tener conto al momento della
stesura dei programmi di sorveglianza sanitaria basati sulla valutazione del
rischio.

In considerazione delle tipologie di allevamenti di acquacoltura presenti nel
territorio della regione Emilia Romagna si ritiene di tenere in particolare
considerazione, per le seguenti tipologie di allevamenti, i punti sotto indicati:



Allevamenti di pesci d’acqua dolce a terra (prassi igieniche)

Disinfezione: metodologia di esecuzione del lavaggio e disinfezione di
persone e automezzi

Modalità e gestione di carico/scarico del pesce

Scarico e stoccaggio mangimi

Stoccaggio temporaneo degli animali morti e loro gestione

Identificazione delle vasche

Adeguata delimitazione dell’impianto, in modo che l’accesso avvenga in
modo controllato, per impedire l’entrata di persone e automezzi non
autorizzati (dove applicabile es. ).

Adozione di pratiche di controllo nei confronti degli uccelli ittiofagi

Dispositivi atti ad impedire la risalita dei pesci selvatici

Derattizzazione

Formazione degli operatori sulle buone pratiche di allevamento e sulle
misure di Biosicurezza

Applicazione di buone pratiche di allevamento, ove esistenti G.MARINO AUSL FE
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Allevamenti in valle (acqua salmastra/salata/terra)
(prassi igieniche)

Modalità di gestione e di eventuali movimentazioni del pesce vivo

Scarico e stoccaggio mangimi (qualora utilizzati)

Controllo degli accessi, per impedire l’entrata di persone e automezzi non
autorizzatiautorizzati

( se applicabile)

Adozione di pratiche di controllo nei confronti degli uccelli ittiofagi ove
applicabile

Derattizzazione delle strutture asservite a terra

Formazione degli operatori sulle buone pratiche di allevamento e sulle
misure di Biosicurezzamisure di Biosicurezza

Applicazione di Buone pratiche di allevamento, ove esistenti
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Allevamenti in gabbie a mare (prassi igieniche)

Modalità e gestione delle movimentazioni del pesce

Scarico e stoccaggio mangimi a terra

Identificazione delle gabbie

Adozione di pratiche di controllo nei confronti degli uccelli ittiofagi (seAdozione di pratiche di controllo nei confronti degli uccelli ittiofagi (se
applicabili)

Derattizzazione delle strutture asservite a terra

Formazione degli operatori sulle buone pratiche di allevamento e sulle
misure di Biosicurezza

Applicazione di buone pratiche di allevamento, ove esistenti
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Art. 11. Programma di sorveglianza sanitaria

1. Tutte le aziende, e le zone destinate a molluschicoltura
applicano, in funzione del tipo di produzione, un programma di
sorveglianza sanitaria basato sulla valutazione del rischio.

2. Detto programma di sorveglianza sanitaria intende rilevare:

a) un eventuale aumento del tasso di mortalita' nelle aziende,a) un eventuale aumento del tasso di mortalita' nelle aziende,
e nelle zone destinate a molluschicoltura in funzione del
tipo di produzione;

b) la presenza delle malattie elencate nell'allegato IV, parte
II, in aziende, e zone destinate a molluschicoltura in cui siano
presenti specie animali sensibili a tali malattie.

3. La frequenza raccomandata di tali programmi di sorveglianza,
in funzione dello stato sanitario della zona o del
compartimento in questione, e' stabilita nell'allegato III, parte B.compartimento in questione, e' stabilita nell'allegato III, parte B.

4. Il servizio veterinario dell'Azienda sanitaria locale competente
per territorio vigila affinche' i suddetti programmi siano
rispettati.

G.MARINO AUSL FE



3) Programma di sorveglianza sanitaria basato sulla valutazione del rischio –
Art. 11 (allegati C1 eC2)

Al fine dell’attuazione del programma di sorveglianza sanitaria il responsabile
dell’impresa individua il nominativo di un laureato qualificato in discipline che si
occupano della salute degli animali acquatici dandone comunicazione al Servizio
veterinario dell’AUSL.
Tutte le imprese di acquacoltura attivano un programma di sorveglianza sanitaria
basato sulla valutazione del rischio.

Detto programma ha l’obiettivo di rilevare la presenza delle malattie elencate
nell’allegato IV parte II qualora siano allevate specie sensibili a tali malattie.
Tale programma è basato sulla rilevazione di un eventuale aumento del tasso di
mortalità” (*) che dovrà obbligatoriamente essere segnalato con urgenza al Servizio
veterinario della AUSL competente (sorveglianza passiva) e sulla effettuazione di
ispezioni periodiche da parte del Veterinario Ufficiale e dEl laureato qualificato in
discipline che si occupano della salute degli animali acquatici con le frequenze
indicate nell’allegato III.

Alla sorveglianza passiva può essere associata una attività di campionamento
finalizzata alla conferma diagnostica di eventuali sospetti clinici o mirata infinalizzata alla conferma diagnostica di eventuali sospetti clinici o mirata in
relazione al alla categoria sanitaria assegnata e al livello di rischio attribuito

(*) «aumento del tasso di mortalità»:
mortalità anomala in quantità notevolmente superiore al livello ritenuto normale
per l'azienda o zona in questione, comprese quelle destinate alla molluschicoltura,
nelle normali condizioni. Il riconoscimento dell'aumento del tasso di mortalità viene
preso di comune accordo dal proprietario dell'azienda e dall'autorità sanitaria
competente.
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Tabella 1: MALATTIE NON ESOTICHE (in giallo le differenze)

Pesci : Setticemia emorragica virale(VHS)

Aringa (Clupea spp.), coregoni (Coregonus sp.), luccio (Esox lucius), eglefino (Gadus
aeglefinus), merluzzo del Pacifico (Gadus macrocephalus), merluzzo bianco
(Gadus morhua), salmone del Pacifico (Oncorhynchus spp.), trota iridea
(Oncorhynchus mykiss), motella (Onos mustelus), salmotrota (Salmo trutta), rombo
(Scophthalmus maximus), spratto (Sprattus sprattus) e temolo (Thymallus thymallus)
(-------hirame------)(-------hirame------)

Necrosi ematopoietica infettiva (IHN) :

Salmone keta (Oncorhynchus keta), salmone argentato (O. kisutch), salmone
giapponese (O. masou), trota iridea (O. mykiss), salmone rosso (O. nerka),
salmone rosa (O. rhodurus), salmone reale (O. Ishauyischa) e salmone
atlantico (Salmo salar)

Virus erpetico (KHV) :

Carpa comune e carpa koi (Cyprinus carpio)Carpa comune e carpa koi (Cyprinus carpio)

Anemia infettiva del salmone (ISA) ;

Trota iridea (Oncorhynchus mykiss), salmone atlantico (Salmo salar) e
salmotrota (Salmo trutta) Nota: Cat 1 “Territorio nazionale indenne“
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Tabella 2: MALATTIE ESOTICHE

pesci

Necrosi ematopoieticaepizootica

Trota iridea (Oncorhynchus mykiss) e pesce persico (Perca fluviatilis)Trota iridea (Oncorhynchus mykiss) e pesce persico (Perca fluviatilis)

Sindrome ulcerativa : Generi: Carla, Channa, Labeo, Mastacembelus,
Mugil, Puntius e Trichogaster
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Allegato C 1

DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO DELLE IMPRESE DI PESCICOLTURA
(decisione 2008/896/EC)

Dati impianto
Denominazione___________________________________________________________
Via_________________________________N______Comune______________________
Prov____________________ ASL N° _______ Codice allevamento   

Malattia/e d’interesse:
 Setticemia Emorragica Virale (VHS)  Necrosi ematopoietica infettiva
(IHN)
 Herpes virosi della carpa Koi (KHV)  Anemia Infettiva del Salmone (ISA)
 ____________________________  ______________________________
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 ____________________________  ______________________________
Specie animali allevate suscettibili alle malattie sopra riportate:

 nessuna: livello di rischio basso.
 sono presenti le seguenti specie suscettibili
___________________________________



1 2 3

 No  Sì, ripopolamento con

PARTE 1: Stima del livello di rischio per ciascuna delle malattie sopra
elencate

•A STIMA DELLA PROBABILITÀ DI CONTRARRE LE MALATTIE SOPRA ELENCATE

• 1 Probabilità di contrarre la malattia attraverso la fonte di approvvigionamento idrico
(se viene indicata almeno una delle casella poste nella colonna 3,
la probabilità di contrarre la malattia attraverso la fonte di approvvigionamento idrico è ALTA,

altrimenti è BASSA)

A monte dell’azienda viene
fatto ripopolamento *?

 No
 Sì, ripopolamento solo con specie
sensibili alle patologie sopra
indicate della stessa azienda
 Sì, ripopolamento con specie
sensibili alle patologie sopra
indicate proveniente da aziende di
categoria 1

 Sì, ripopolamento con
pesce delle specie sensibili
alle patologie sopra
indicate proveniente da
aziende di categoria 2,3,4 o
5

Sono presenti aziende a
monte?

 No
 Sì, presenti solo aziende di
categoria 1

 Sì presenti , anche aziende
di categoria 2, 3, 4, 5

S’intende se a monte della propria azienda viene eseguito
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S’intende se a monte della propria azienda viene eseguito
ripopolamento in acque libere o in altri allevamenti e se sì con che
specie di pesci.

Risultato:
 Basso  Alto



1 2 3

 

PARTE 1
•A 2 ) Probabilità di contrarre la malattia attraverso movimentazione di pesci

(compresi i gameti)

(se viene indicata almeno una delle caselle poste nella colonna 3,
la probabilità di contrarre la malattia attraverso movimentazione di pesci (compresi i
gameti) è ALTA, altrimenti è BASSA)

Stato sanitario dei pesci
(compresi i gameti)
introdotti in azienda

 Nessuna introduzione
 Introduzione solo da
aziende di categoria 1
 Introduzione in azienda di
pesce selvatico dopo un
idoneo periodo di
quarantena (ai sensi della
Dec. 946/2008/CE)

 Introduzione anche da
aziende di categoria 2, 3,
4,5

Disinfezione dei mezzi di
trasporto e delle relative
attrezzature

 Eseguita in impianti extra -
aziendali (autolavaggi,
macelli ecc.)

 Eseguita all’interno
dell’azienda

G.MARINO AUSL FE

attrezzature macelli ecc.)
 Eseguita ai di fuori del
perimetro aziendale/in
prossimità dell’ingresso
dell’azienda

Risultato:
 Basso  Alto



• PARTE 1
• B STIMA DELLA PROBABILITÀ DI DIFFONDERE LE MALATTIE SOPRA
ELENCATE

3) Probabilità di diffondere la malattia attraverso gli effluenti
dell’azienda

(se viene indicata almeno una delle caselle poste nella colonna 3,
la probabilità di diffondere la malattia attraverso l’acqua è ALTA,

1
2 3

Aziende poste a
valle

 Nessuna
 Presenti ma con
specie animali
acquatiche non

 Presenti
aziende con
specie sensibili
alla malattia

la probabilità di diffondere la malattia attraverso l’acqua è ALTA,
altrimenti è BASSA)
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valle acquatiche non
sensibili alla
malattia

alla malattia

Risultato:  Basso  Alto



1 2 3

 Solo consumo umano
 Ripopolamento nello
stesso compartimento/zona

 Ripopolamento in
acque pubbliche
all’esterno del

4) probabilità di diffondere la malattia attraverso movimentazione in uscita di pesci
(compresi i gameti)

(se viene indicata almeno una delle caselle poste nella colonna 3,
la probabilità di diffondere la malattia attraverso movimentazione di pesci (compresi i
gameti) è ALTA, altrimenti è BASSA)

Destino degli animali
allevati

stesso compartimento/zona
in cui l’azienda è ubicata
 Introduzione in laghetti
(non connessi ad alcun
bacino idrico territoriale)

all’esterno del
compartimento in cui è
ubicata l’azienda
 Introduzione in
aziende/ laghetti
(collegati ad un bacino
idrico territoriale)
posti fuori dal
compartimento in cui è
ubicata l’azienda
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Risultato:  Basso  Alto

"compartimento": una o piu' aziende nell'ambito di un sistema comune di
biosicurezza in cui sia presente una popolazione di animali acquatici con un distinto
stato sanitario rispetto ad una determinata malattia;

sistema comune di biosicurezza": applicazione delle stesse misure relative alla sorveglianza

sanitaria degli animali acquatici,alla prevenzione delle malattie e alla lotta contro le stesse;



Probabilità di
contrarre la

malattia

Probabilità di
contrarre la

malattia attraverso Risultato

PARTE 2: Calcolo del livello di rischio dell’azienda
(apporre le crocette nelle caselle relative ai risultati ottenuti)

A) Probabilità di contrarre la malattia

attraverso la
fonte di

approvvigionamento
idrico

malattia attraverso
movimentazione di

pesci
(compresi i gameti)

Risultato
finale

 Alta
 Bassa  Media
 Alta  Alta

 Bassa
 Bassa  Bassa
 Alta  Media
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 Bassa
 Alta  Media

PROBABILITÀ FINALE DI CONTRARRE LA MALATTIA:



Probabilità di
diffondere la

malattia

Probabilità di
diffondere la

malattia attraverso Risultato

B) Probabilità di diffondere la malattia

malattia
attraverso

effluenti
dell’azienda

malattia attraverso
movimentazione di

pesci
(compresi i gameti)

Risultato
finale

 Alta
 Bassa  Media
 Alta  Alta

 Bassa  Bassa
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 Bassa
 Bassa  Bassa
 Elevata  Media

PROBABILITÀ FINALE DI DIFFONDERE LA MALATTIA:



Probabilità di
contrarre la

malattia
Probabilità di diffondere la malattia

BASSA (B) MEDIA (M) ALTA (A)

C) Combinazione delle probabilità degli step A e B

BASSA (B) MEDIA (M) ALTA (A)

ALTA (A) M A A

MEDIA (M) B M A

BASSA (B) B B M
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LIVELLO DI RISCHIO FINALE DELL’AZIENDA



Attribuzione del livello di rischio

La valutazione dei livelli di rischio (elevato, medio, basso) consiste in una
stima della probabilità di una azienda o di una zona destinata alla
molluschicoltura di contrarre / diffondere le malattie dell’allegato IV
sopra elencate (tabelle 1-2). Se nessuna delle specie presenti è sensibile
alle malattie elencate il livello di rischio è definito “basso”.

Imprese che allevano pesci - Le imprese di acquacoltura che allevano pesciImprese che allevano pesci - Le imprese di acquacoltura che allevano pesci
sottopongono all’approvazione del Servizio veterinario dell’ASL la
valutazione del rischio di cui all’art. 11 del D.Lgs.148/2008, predisposta
secondo le modalità operative di cui all’allegato C1.
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Sorveglianza mirata (solo per aziende di categorie I , II, e IV con presenza di
specie sensibili) con :

a) Visite effettuate in autocontrollo dal laureato qualificato con
frequenza:
n. visite _______________ / annon. visite _______________ / anno

b) programma di campionamento obbligatorio di animali d'acquacoltura per
accertare la presenza di agenti patogeni specifici ;

c) notifica immediata dell'insorgenza o della sospetta presenza di determinate
malattie o di un aumento dei casi di mortalità.

Vengono inoltre previste le seguenti specifiche disposizioni :
______________________________________________________________________________________
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______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
___________________________________________

, li Firma e timbro

Firma del Veterinario Ufficiale per presa visione: ____________________________



LIVELLI DI RISCHIO
Azienda o zona a basso rischio:

 Basso rischio di diffusione di malattia
da altre aziende o animali selvatici;
Opera in condizioni di allevamentoOpera in condizioni di allevamento
che non aumentano il rischio di insorgenza di epidemie (scarsa
biomassa, buona qualità dell’acqua);
Vende animali acquatici vivi destinati esclusivamente al consumo
umano.

Può applicare la sorveglianza passiva, essere visitata dall’Autorità
competente almeno una volta ogni 2/4 anni e visitata in autocontrollo da
una volta l’anno a una volta ogni 4 anni, secondo la categoria.una volta l’anno a una volta ogni 4 anni, secondo la categoria.



Azienda o zona a medio rischio:

 Rischio medio di diffusione di malattia ad altre aziende o animali
selvatici;

 Opera in condizioni di allevamento che non aumentano
necessariamente il rischio di insorgenza di epidemia (biomassanecessariamente il rischio di insorgenza di epidemia (biomassa
media e qualità media dell’acqua);

 Vende animali acquatici vivi destinati prevalentemente al
consumo umano

Può applicare sorveglianza attiva o passiva, secondo la categoria di
appartenenza, essere visitata dall’Autorità competente da una volta l’anno aappartenenza, essere visitata dall’Autorità competente da una volta l’anno a
una volta ogni 4 anni, secondo la categoria, e visitata in autocontrollo una volta
ogni 2 anni, eccetto per la categoria III (in questo caso 2 volte l’anno)



Azienda o zona ad alto rischio:

 Presenta un rischio elevato di diffusione della malattia da altre aziende o
animali selvatici;

 Opera in condizioni di allevamento potenzialmente in grado di aumentare il
rischio di insorgenza di epidemie (elevata biomassa, scarsa qualità dell’acqua);

 vende animali acquatici vivi a scopo di allevamento o ripopolamento vende animali acquatici vivi a scopo di allevamento o ripopolamento

Dovrebbe applicare la sorveglianza attiva, essere visitata dall’Autorità
competente come minimo una volta l’anno (in categoria V una volta
ogni 4 anni) e in autocontrollo da una volta l’anno a una volta ogni 4
anni, secondo la categoria (in categoria III 3 volte l’anno)anni, secondo la categoria (in categoria III 3 volte l’anno)



Piano di Sorveglianza Sanitaria (art. 11 D.lgs. 148/08)

il/la sottoscritto/a, (cognome e nome)
________________________________________
in qualità di rappresentante legale dell’impresa di acquacoltura

Allegato C2

in qualità di rappresentante legale dell’impresa di acquacoltura
denominata
__________________________________________ Codice Aziendale |_|_|_| |_|_|

Tenuto conto che in relazione alle caratteristiche strutturali e
gestionali dell’azienda nonché delle specie sensibili allevate è stato
attribuito il seguente stato sanitario:………………
□Pesci
Setticemia Emorragica Virale (VHS) Cat. ___
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Necrosi Ematopoietica Infettiva (IHN) Cat. ___
Herpes Virus della Carpa Koi (KHV) Cat. ___

Anemia Infettiva del Salmone (ISA)
Cat.1 “Indennità del territorio nazionale”



Considerato che l’analisi del rischio proposta e validata dal Servizio
Veterinario dell’Azienda USL competente per territorio ha attribuito un
rischio:__________
Considerato che per le finalità previste dal D.lgs. 148/08 la mortalità media
annuale osservata in azienda è pari a: % ______ totale d’azienda
Note: ___________________________________________________________________
Propone per la propria azienda di attivare un piano di:
Sorveglianza passiva con obbligo di immediata notifica dell'insorgenza oSorveglianza passiva con obbligo di immediata notifica dell'insorgenza o
della sospetta presenza di una determinata malattia o di un aumento della
mortalità.
Sorveglianza attiva con:
a) Visite effettuate in autocontrollo dal laureato qualificato con
frequenza:
n. visite _______________ / anno

Tali visite prevedono l’esame della popolazione animale d'acquacoltura in
azienda per accertare sintomi clinici della presenza della malattia e
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b) prelievo di campioni a fini diagnostici in caso di sospetta presenza di una
delle malattie elencate o in caso di aumento accertato di mortalità .



Sorveglianza mirata (solo per aziende di categorie I , II, e IV con presenza di
specie sensibili) con :

a) Visite effettuate in autocontrollo dal laureato qualificato con
frequenza:
n. visite _______________ / anno

Allegato
C2

n. visite _______________ / anno

b) programma di campionamento obbligatorio di animali d'acquacoltura per
accertare la presenza di agenti patogeni specifici ;

c) notifica immediata dell'insorgenza o della sospetta presenza di determinate
malattie o di un aumento dei casi di mortalità.

Vengono inoltre previste le seguenti specifiche disposizioni :
______________________________________________________________________________________
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______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
___________________________________________

, li Firma e timbro

Firma del Veterinario Ufficiale per presa visione: ____________________________





Attribuzione della categoria sanitaria.
Lo stato sanitario delle imprese/aziende di acquacoltura viene
attribuito sulla base dei criteri di cui all’allegato III parte A del
D.lgs 148( cat. I-II- III- IV- V) per ogni malattia.

Imprese che allevano pesci

Entro 12 mesi dalla entrata in vigore delle presenti linee guida (11Entro 12 mesi dalla entrata in vigore delle presenti linee guida (11
NOVEMBRE 2013) il Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti della regione
avvalendosi della collaborazione del SEER definisce un piano di
monitoraggio nei confronti di alcune malattie dei pesci.

La categoria sanitaria di ogni azienda sarà definita sulla base dei esiti del
monitoraggio nonché, ove disponibili, dei dati storici e delle attività di
sorveglianza effettuati in precedenza. Ne consegue che nelle more della
conclusione del citato piano di monitoraggio, ai fini della compilazione
dell’allegato C2, necessario per la richiesta di autorizzazione,
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l’impresa/azienda non dichiarata indenne (categoria 1) o non notoriamente
infetta (categoria V), in cui siano allevate specie sensibili alle malattie di cui
all’allegato IV del D.lgs. 148/2008, è considerata in via provvisoria di
categoria III (stato sanitario indeterminato), come indicato dalla nota del
Ministero della salute, prot. n. DGSA-0023105-P del 22.11.2008.



Alle aziende già riconosciute indenni da Setticemia emorragica virale (VHS)

e/o da Necrosi emopoietica infettiva (IHN) ai sensi del DPR 555/92, sarà
riconosciuta la categoria I contestualmente al rilascio

dell’autorizzazione da parte del Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti
e Nutrizione della regione. Per quanto riguarda l’attribuzione della

categoria sanitaria relativa all’anemia infettiva del salmone (ISA) si
conferma la categoria 1 per tutte le aziende di acquacoltura che

insistono nel territorio nazionale in conformità a quanto stabilito dalla
decisione 2009/177/CE.
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CATEGORIA STATO SANITARIO

I : Indenne da malattia

II : In programma di sorveglianza (art. 41 comma 1)D.L.vo 148/2008
Allegato III parte A

III : IndeterminatoIII : Indeterminato
(non notoriamente infetto ma non soggetto a un programma
per l’ottenimento dello stato di indenne da malattia)

IV : Programma di eradicazione (art. 41 comma 5)

V : Infetto (art. 37)
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□Molluschi

Marteilia refrigens Cat. ___
Bonamia ostrae Cat ____Bonamia ostrae Cat ____

□Crostacei
Malattia dei punti bianchi Cat ____
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Specie
presenti

Stato sanitario Livello di
rischio

SORVEGLIANZA Frequenza delle
ispezioni VET UFF.

Frequenza delle
ispezioni LAUR. QUAL.

Nessuna specie
sensibile

Categoria I
Indenne da
malattia

Basso Passiva 1 ogni 4 anni 1 ogni 4 anni

Categoria I
Indenne da
malattia

Elevato

Medio
Basso

Sorveglianza ed ispezioni raccomandate in funzione dello stato sanitario
dell’azienda (All. III parte B del D.lgs 148/2008) ALLEGATO E

Attiva, mirata
o passiva

1 all’anno1 all’anno

1 ogni 2 anni 1 ogni 2 anni

1 ogni 2 anni1 ogni 4 anni
Categoria II Elevato 1 all’anno 1 all’anno

Specie
sensibili a
una
o più
malattie
elencate
all’allegato
IV del D.lgs
148/2008

Categoria II
Non indenne ma
soggetta a
programma di
sorveglianza

•Categoria III
•Indeterminato

Categoria IV
Infetta ma
soggetta a
programma di

Elevato

Elevato

Elevato

Medio

Medio

Medio

Basso

Basso

Mirata

Mirata

Attiva

1 all’anno

1 all’anno

1 all’anno

1 all’anno 1 all’anno

1 all’anno

1 all’anno

1 ogni 2 anni

1 ogni 2 anni

1 ogni 2 anni

1 ogni 4 anni

1 ogni 2 anni

1 ogni 2 anni

1 ogni 2 anni

2 ALL’ ANNO

3 all’anno
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programma di
eradicazione

Categoria V
Infetto

Elevato

Medio

Basso

Basso

Passiva

1 all’anno

1 ogni 4 anni

1 ogni 4 anni

1 ogni 4 anni

1 ogni 4 anni

1 ogni 2 anni

1 ogni 2 anni

1 ogni 4 anni



GRAZIE
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